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.'CONDIZIONI DELL' ASSOCIAZIONE. 
Il Giornale di Roma uscirà ogni giorno 

ccccltiitili i l'cslivi. 
/ prezzi vengono fissati 

À Roma per trimestre 2 50 
Alle Province (franco) 2 80 
All' Estero ( frauco lìuo ai confini. 2 80 
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Giovedì l i . Ottobre. 
fcteiWi**' 

AVVERTENZE 
Le lettere, i pieghi, i gruppi, co

me le' richieste d'inserzioni, dovranno 
essere dirotti affrancati ali* Ufficio d'Am

minislrazione del Giornate di /fuma, in 
Piazza di Sei arra Num. 237. 

GLI ATTI DEL GOVERNO INSERITI IN QUESTO GIORNALE SONO OFFICIALI. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL MARE 

GIORNI 
DELL' OSSERVAZIONB 

10 Ottobre 
Ore 

» 

7 antini. 
3 poiner. 
9 pomer. 

Barometro ridotto 
alla Temperai, di Oli. 

Poli. 27 fin. 11,6 
» 27 » 11,3 
». 27 « 11,4 

Termometro K. 
ester. al Nord 

H 11, 1' 
H 18, 0 
H 13, 5 

Igrometro 
a capello Direzione del vento 

ir 
36 
15 

N. 
sso. 
SE. 

dd 
in. 
d. 

Stato del ciclo 

Nuvoloso. 
Nuvoloso. 
Scr. uuv. sp 

ROMA 11 Ottobre. 
PARTE NON OFFICIALE 

■ 

Nel ripristinnmento del Governo Pontificio si vol
sero ancora lo cure all' Amministrazione doli* Ospe
dale di S. Spirilo. La Commissione presieduta da 
Monsignor Monchini,ebe riunisce la qualifica anche 
di Visitatore Apostolico di quel Pio Stabilimento, non 
tardò di prendere in vista Io stato in che erasi spe
cialmente ridotta la fninìglia delle Giovani Esposte , 
e vegliando sempre più ni regolare andamento della 
loro interna disciplina,' vi richiamò a riassumerne i 
diversi officj le benemerite Suore della Carità, che 
all'epoca dell'abolito Governo rivoluzionario ne era
no state espulse. 

Questo richiamo, clic pur dovea essere accolto 
con pieno gradimento , servì invece di pretesto a 
molte di quella Comunità per eccitare disordini a se
gno che, tenendosi ferme' per ben due giorni intieri 
alla reazione, voleauo eluse le previdenti ed ottime 
disposizioni della Superiorilà. A nulla giovarono le 
insinuazioni ed i consigli che in ogni modo loro si 
diressero, o persistendo con scandalo nella insubor
dinazione, a vìncere questi replicati atti'di capar
bietà , . si vide necessario il far uso della presenza 
della Forza de', Veliti Pontifìcj, in concorso di quella 
de' Militi Francesi per dividere le eceilalrici al tu
multo dalle moderale , e dalle tranquille ed obbe
dienti , e restringere le prime in talune delle Com
muni Sale del Conservatorio per assoggettarle quindi 
ad una qualche correzionale misura. 

Lo che essendosi efl'eltualo nella sera del 2 cor
rente , si ebbe in un momento ii più felice risulta
to nel vedere quella numerosa famiglia ritornala al
l'ordine e all' obbedienza , deplorando gli avvenuti 
inconvenienti, de' quali spontaneamente da molto si 
riversò la colpa su quelle che furono di eccitamento 
a siffatto riprovevole contegno. 
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NOTIZIE DELLE PROVINCE 
BOLOGNA 8 Ottobre. 

Migani Sante, detto  tamburo  del vivo Dome
ico Antonio, d'anni 27, ammogliato con tìgli, conmeo 

ladino, di Passano, governatorato di Coriano, condan
nato alla galera perpetua per invasione e rapina, si 
evase dalla Rocca di Forlì. Arrestato poscia, e rin
venutolo delatore di lungo affilato pugnalo, è stato 
sottoposto al Giudizio Statario, il quale con sentenza 
di sabato 6 corrente Ottobre, ad unànimi voli> condan
nò il Migani Sante stesso alla pena di morte mediante 
la .fucilazione; sentenza stata eseguita nel giorno me
desimo in Bologna. 

Dal Consiglio di Guerra poi nel giorno di Saba
to stesso 6 corrente Ottobre furono giudicati colpevo
li , e condannati ad unanimità di suffragi: 

Rondeili Domenico, del fu Antonio, di anni 38, 
coniugalo con prole, capestraro di mestiere, e bolo
gnese, alla pena dì tre anni d'opera pubblica, per de
lazione di coltello proibito in primo grado. 

Mariani Giuseppe, del vivo Giulio, di anni 21, 
scapulo , di condizione giovane di caffè, abitante in 
Cesena, alla pena di anni tre d'opera pubblica per de
lazione di una pistola a fulminante. 

Chiarini Giuseppe, di Antonio, di anni 26 scapu
lo, contadino, di Santalusa, governo di Faenza, avu
tosi riguardo alla precedente sua buona condotta, a 
sei mesi di detenzione per titolo di delazione di col
tello serratore ad uso di saccoccia, statogli appreso 
all' atto del suo arresto, eseguito mentre in pubblica 
piazza altercava con altro di luì compagno. 

. , ( Gazz. di Bologna. ) 

STATI ITALIANI 
i 

i 

REGNO DELLE D U E SICILIE 
NAPOLI 6 Ottobre. 

SUA SANTITÀ' jeri visitò la Chiesa ed il Mona
stero di Gesù delle Monache , il Reale Educandato 
Regina Isabella , ed il Reale Musco Borbonico. 

( Gtorti. Cost. ) 
N. D. Domani ne daremo il ragguaglio. 

ALTRA DELU 8. 
.Ieri allo sette e mezzo antimeridiane, il SOMMO 

PONTEFICE , accompagnalo dal suo consueto seguito, 
da'reali appartamenti di Portici si recò a quella real 
Parrocchia Palatina. Ricevutovi da S. E. Reverendis
sima ii Cappellano Maggiore e dal Clero della real 
Parrocchia islessa, il venerando VJCÀIUO ni CRISTO, 
assistito dalla prelodata E. S. Reverendissima, e da 
Sua Signoria Illustrissima e Reverendissima Monsi
gnor Medici , celebrò una Messa letta , e si com.
pincque amministrare il Sacramento della Eucaristia 
al Clero inferiore ed a molto persone fra Y affollata 
gente che , (in dall' aurora , convenuta nel Sacro re
cinto; fece edificante mostra, dello spirito di Santa 
.Religione e calda pietà da cui è animata. 

Ascoltala poi la Messa letta, che da Sua Signo
ria Illustrìssima e Reverendissima Monsignor Cenni 
fu celebrala , SUA BEATITUDINE si degnò ammettere 
al bacio del Sacro Piede il Clero addetto al Divino 
Servizio di quella real Parrocchia Palatina , al■ quale 
pur l'Apostolica Benedizione impartiva. (Ivi.) 

PIEMONTE 
TORINO 4 Ottobri. 

VITTORIO EMANUELE IL EC, KG. 
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segreta^ 

rio di Slato pei lavori pubblici, d'agricoltura e com
mercio ; 

Visto l'art. 4G del Codice di commercio ; 
Sentito il Nostro Consiglio di Stalo nel suo pa

rere ; 
Abbiamo ordinalo ed ordiniamo quanto seguo: 
Art. 1. È da Noi approvato lo stabilimento in 

Torino di una Banca di sconto costituita in società 
anonima, sotto la denominazione di Banca d'Dalia. 

2. Sono 
tali della socie 
contralto, in data del 24 Marzo 1849, rogato Signo
rclli, con che gli articoli 1, 4, 6, 8, 12, 13, 16, 19, 
21, 36, 38, 41, 42, 47, 50 e 51, siano modificati per 
alto notarile nella conformità espressa nelle unite di
diiarazioni di consenso del consiglio d'amministrazio
ne di essa società, in data del 30 Giugno e 26 Set
tembre 1849, sottoscritte dal governatore Silvani, le 
quali dichiarazioni, visatc d'ordine del nostro Ministro 
Segretario di Stalo per Fagricollura ed il commercio, 
dovranno far parte integrante dell' alto medesimo; co
pia autentica dell' alto notarile sarà rimessa al Mi
nistero. 

3. Sarà da Noi nominato presso la società sud
delta un Commissario, il quale.sarà incaricalo di ve
gliare all'eseguimento delle suaccennate modificazioni 
degli statuti, ed all'esatta osservanza di quanto si ri
ferisce ali? art. 5 degli statuti medesimi. Egli ne farà 
relazione al Ministero d'agricoltura e commercio, pri
ma che la Banca intraprenda le suo operazioni. 

La società sarà tenuta di presentargli ad ogni se
mestre, e più sovente ancora, s'egli lo avviserà op
portuno, lo stato di situazione della banca. 

4. La società sarà ugualmente tenuta di rimette
re al Commissario gli stali mensili comparativi della 
somma in numerario esistente in cassa, e del monta
re sia dei biglietti in circolazione , sia delle somme 
dalla Banca dovale in conti correnti. 
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del pari approvali gli Statuti fondamcn
ielà stessa, risultanti dall'istrumento di 

Osservazioni fatte ad ore diversi 

Dalle 9 pom. del 9 Ottobre, fino alle 9 pom. del 10 

Temperai, mass, f iB,3 Temperai, min. 4 10,4 

Il Commissario potrà accertarsi dell' esattezza do
gli stati che gli saranno rimessi. 

5. In caso d'inadempimento degli statuti auddol» 
t i , sarà in nostra facoltà di risolvere la società, salvi 
però sempre gl'interessi dei terzi. 

6. Per cura della società medesima, una copia 
aulenlica dello stato semestrale di situazione sovra 
menzionalo sarà pnrimemi rimessa, dopo la scadenza 
del semestre, ai segretari!del Magistrato e della Ca
mera di commercio, ed una terza verrà trasmessa al 
Ministero di agricoltura e commercio^. 

7. 11 Nostro Ministro Segretario di Stato sud, 
dello è incaricalo dell' esecuzione del presente Deere, 
lo, che sarà registrato ali1 Uffìzio del Controllo ge
nerale. 

Torino if 29 Settembre 1849. 
VITTORIO EMANUELE. 

GALVAGNO. 
(■Gazz. Pieni. ) 

S T A T I ' E S T E R I ; ' 
FRANGIA-

PARIGI 1 Ottobre, 
A Costantinopoli il ministro degli affari esteri , 

AliBaseià, ha indirizzato al ministro dì Francia e 
alt'ambasciadore d' Inghilterra una Nota nella quale 
si fanno loro le seguenti domande: 

1. I Tratfali di KùtchiikKaynardji e di Passa
rovitcb danno essi alle due potenze (Austria e Rus
sia) il diritto di pretendere l'estradizione dei fuoru
sciti ungaresi? 

2. Il rifiuto della Porta dì consegnar questi fuo
ruscili sarebbe egli violazione dei trattali ? 

3. In seguito a questo rilìulo potrebbero esse le 
due potenze dichiarar guerra alla Porta? 

4. Se queste poienze dichiarano la guerra alla 
Porla , la Francia e Y Inghilterra sosterrebbero osse 
la Turchia a mano armata? 

5. I fuorusciti domandali, dalla Russia «ano es
si sudditi di questa potenza? 

6. Nel caso in cui il rifiuto della Porta non cau
sasse che rottura di relazioni tra il divano e ì mini
stri delle due potenze pretendenti, e uno stato più 
o mon prolungalo di freddezza e mal talento di que
stedue potenze rispetto alla Turchia, la Francia o 
Y Inghilterra s'iuterporrehbero esse presso le due po
tenze per ristabilire le relazioni nello stato di prima? 

Non sì tosto gli ambasciatori di Francia e d'In
ghilterra ebbero ricevuta questa Nota, di' essi ven
nero a conferenza e decisero di rispondervi immedìa

' tamente per mezzo di una Nota collettiva, la quale 
il di 16 di settembre fu rimessa al ministro degli af
fari esteri dai dragomanni di quelle ambasciate , i si
gnori Cor e Pisani. 

La risposia formo!ala 
la loro Nota collettiva si 

dai due ambasciatori nel
può1 riassumere nel modo 

seguente: 
i. No, i trattali di Kutchuk Kaynardji e di Pas

sarovitch non danno questo diritto all' Austria e alla 
Russia, 

2. No , il rifiuto della Porta non implica viola
zione dei trallali. 

3. Non si potrebbe ammettere che questo rilìu
lo possa essere seguilo da una dichiarazione di guer . 
ra, la quale, quando avesse luogo, non si potrebbe 
giustificare. 

4. I due ambasciatori non possono guarentire il 
concorso delle forze armale della Francia e dell' In
ghilterra, se non in virtù di speciali istruzioni. 

5. È possibile che alcuni dei fuoruscili doman
dali dalla Russia , siano stati o siano ancora sudditi 
di questa potenza ; nia in generale, è incontrastabile 
che i fuorusciti, dei quali si vuole 1'estradizione, 
non sono sudditi russi, 

i»V j f iM 4t. 



Art. 4» Se.al termine dell' interim la questione 
della Costituzione Germanica, e segnatamente le ne
goziazioni relative alla formazione di uno Stato fe
aerale più ristretto, non avessero avuto alcun risul
ta to , ! Governi dell' Alemagna si concerteranno per 
la continuazione della presente convenzione. 

Art. 5. ,G1Ì affari diretti finora dal potere cen
trale , provvisorio 9 in qunntoche , secondo le leggi 
federali, erano della competenza della pìocola As
semblea della Dieta) saranno'affidati, durante Yinte
rim , a una Commissione dell'Impero, di cui l'Au
stria e la Prussia nomineranno ciascuna due mem
bri , e che risiederà a Magonza. , 

Art. 6. La Commissione dell' Impero tratterà gli 
affari in modo indipendente, e sarà responsabile 
verso i suoi mandanti. In 'caso di eguaglianza dì 
voti, la'decisione si concerterà fra t governi d'Au
stria e di Prussia, i quali potranno, al bisogno, ri
correre ad arbitri. 

GII affari degli attuali ministri dell' Impero 
passeranno nd alcune sezioni che saranno dirette 
dai membri della Commissione predetta. 

Art. 7. Tostochè i Governi avranno aderito a 
questo progetto, S. A. I. Y Arciduca Giovanni ras
segnerà nelle mani delle LL. MM. l'Imperatore 
d'Austria e il Re di Prussia i diritti e le obbliga
zioni della Confederazione che erano stati posti nel
le mani sue, come un bene da conservarsi per l'in
tiera nazione. 

F 

Tali sono i sette articoli del Progetto. Non ti 
si tratta, come ognun vede, di alcunché di defini
tivo, ma solamente dì una cosa provvisoria. Tutte 
le negoziazioni pendenti non mirano che a stabilire 
un interim, 

Le precedenti negoziazioni tra le Corti di Mo
naco e eli Berlino sono andate, a vuoto per due ra
gioni. La prima è che il Gabinetto bavero, d'accor
do colf Austria e col Wurt'emberg, non ammetteva 
in massima uno stato federale tedesco più ristretto 
sotto la direzione della Corona di Prussia ; la se
conda è che 11 Governo prussiano non voleva rico
noscer la parte che aspirava a prendere il Governo 
di Baviera, quella di mettersi come mediatrice fra 
la Prussia e l'Austria. Fu per tal motivo che l'Ar
ciduca Vicario dell'Impero spedì a Berlino, nel 
mese di agosto , il signor De Biegeleben per fare 
al Gabinetto prussiano nuove proposizioni di acco
modamento, Il signor de Scbleinitz rispose alle prò* 
posizioni di questo plenipotenziario col progetto ri
portato qui sopra. 

Questo non poteva ottenere (soggiunge la cor
rispondenza che. traduciamo ) l'approvazione dei tre 
Gabinetti dissidenti, perchè sarebbe stato un rico
noscere espressamente il progetto di Costituzione 
prussiano. E dunque su questo punto e non sull^ 
questione del Capo dell'Impero, come i fogli pub
blici continuano erroneamente a dire , che si ag
gira P attuale polìtica controversia ; ed è parimenti 
questo punto che ha ritardato finora un definitivo 
accordo sul nuovo Potere provvisorio. 

'CJour. de Francf.) 

•1 

6. Sì, la Francia e l'Inghilterra s'inframmette
rebbero con ogni potere presso la Russia e l1 Austria 
per ristabilire la buona intelligenza e le buone rela
zioni tra le dette due potenze e la Porla. 

( Patrie, ) 
ALTRA OEL 2. 

Presieduta dal Vicepresidente M. Raroche, l'As
sembleo legislativa ha aperto la sua seconda seduta 
oggi alle 2 pomeridiane. — Copioso era il numero 
dei rappresentanti; al difuori nessun assembramento 
notevole. Il Presidente ha comunicato 13 puove do

* • 

mando di congedo {rfiormorio ) \ esso sono slate ri
messe all'esame della Commissione. 

La seduta ó slata consumala in scrutinii per la 
nomina del Presidente e dei Vicepresidenti, e nella 
lellura dei rapporti sopra alcuni progetti dì legge se
condarli. 

L' avvenimento del giorno ( così Io chiamano va
rii giornali ) è una proposizione presentala all' Assem
blea a nome di Napoleone Ihr.aparte ( il Cugino del 
Presidente della Repubblica) e concepita in questi 
termini: 

» Considerando che la generosità , la grandezza 
e la giustizia sono i migliori ausiliarii per fondare 
e fortificare la Repubblica; 

» Considerando che al giorno d' oggi non potreb
besi altrimenti invocare la ragiono di Slato; 

» Considerando che le leggi di proscrizione 0 
di violenza non hanno mai salvati i governi; 

» Il sottoscritto propone il seguente Decreto: 
o» 1. Sdno abrogate le leggi del 10 Aprile 1S32 

0 del 26 Màggio 1848 che esiliano la Famiglia dei 
Borboni. 

» 2. Il Decreto dell'Assemblea Coslilucntc del 
27 Giugno 1848 è revocato. Gl'insorti di Giugno de
porlali senza sentenza saranno messi in libertà. 

NAPOLEONE BONAPAUTE. 

TOLONE 2 Ottobre. 
La squadra del Mediterraneo, ritenuta fino a 

questo giorno sullo spiaggia da venti contrari, ha je
rì sciolte le vele ed è partita per le isole d'Hyéres. 

(Sent. de la Mar. ) 

OLANDA 
AIA 26 Settembre. 

Il re ha oggi ricevuto la deputazione della pri
ma Camera incaricata di presentargli l'Indirizzo di 
questa Assemblea. 

Nella sua risposta il re, richiedendo il concor
so della prima Camera , ha insistito sulla necessità 
di un perfetto accordo fra i diversi rami del pote
re legislativo. 

— Si crede che il ritorno del r e , venuto jeri 
da Loo , porrà fine alla crisi ministeriale. Pare del 
resto che nulla si sappia ancora su ciò, se non che 
sembra deciso che i due ministeri d#'culti saranno 
soppressi, e le loro attribuzioni riunite a quelle 
degli altri dipartimenti ministeriali. 

— La seconda Camera degli StatiGenerali ha 
approvato nella tornata d'oggi con 49 voti contro 5 
il progetto d'Indirizzo in risposta al discorso del 
trono. (Jour. de Fr.) 

SVEZIA 
Leggesì nella Riforma Tedesca: „ Il governo 

di Svezia, affine di agevoìare l'emigrazione de* suoi 
suddita ifr un altro emisfero, ha testò comprato, in 
America, 39,000 acri di terreno, che saranno ven
duti , a prezzi moderati , a coloro che vorranno , | 
col lavoro , campare la loro vita in America. 5, 

G E R M A N I A 
FRANCÒFORTE ap Settembre. 

■ F 

Un corrispondente ben itìformato comunica 
.alla Gazzetta delle Poste il progetto del Governo 
Prussiano relativo allo stabilimento del nuovo Po
tere Centrale provvisorio per la Confederazione Ger
manica , e vi aggiunge alcune riflessioni. Eccone 
il Testo officiate , come venne comunicato il in 
agosto'al sig. De Biegeleben dal ministro degli Af
fari Esteri di Prussia: 

Art. 1. L' Austria e la Prussia hanno concer
tato un interim eh' esse sottopongono agli altri go
verni , e secondo il quale il Potere Centrale per la 
Confederazione Germanica sarà affidato alle due 
suddette Potenze fino al aó maggio t85o, qualora 
non possa essere trasmesso più presto a un Potere 
definitivo. 

Art. a. Lo scopo dell' interim è il mantenimen
, to dellaConfederazìone Germanica come assooiazione 

internazionale, all'effetto di tutelare l'indipendenza 
e l'inviolabilità degli Stati che formano questa con
federazione , e mantenere la sicurezza interna ed 
esterna dell' Alemagna. ( Atto finale di Vienna Art.i.) 

Art 3. Durante Yinterim, la questione della Co
stituzione Germanica, e segnatamente la formazione 
di uno Stato federale più ristretto, sarà abbando
nato al libero accordo degli Stati particolari. Lo 
stésso dicasi degli affari che l'Art. 6. dell'Atro fe
derale assegna alla grande Assemblea della Dieta. 

P R U S S I A 
BERLINO zi Settembre. 

La Corrispondenza litografata conferma la nuo
va dì un prossimo congresso di ministri tedeschi a 
Vienna, annunziata dal Corrispondente di Amburgo. 
Essa dice: La questione tedesca pare essere entrata 
in una nuova fase.M Indipendentemente dal conte 
Lerchenfeld che sta per andare a Vienna, si aspet 
ta ancora in quella capitale il conte Bennìngssen 
che vi andrà per parte dell'Annover, e il sig, dì Beust 
per patte della àassonia. Non è dubbio che anche 
il Wurtemberg vi sarà rappresentato , ed è proba
bile che sarà incaricato di questa commissione il 
sig, Romer. E inutile dire che i negoziati di Vienna 
riguarderanno la questione tedesca. 

— Le interpellanze intorno alla quìstione te
desca, le quali dovevano aver luogo nella tornata 
del a4j furono differite ma non abbandonate. La 
forma ne sarà discussa in una riunione preparato
ria , e tutto induce a credere che il ministero sarà 
in grado dì rispondere alla prima seduta. La rispo
sta del ministero è facile a prevedere. Esso dirà 
che mantiene il suo programma e la politica tedesca. 

B A V I E R A 
MONACO 22 Settembre, 

Nella tornata della prima Camera del 21 settem
bre, il ministro degli affari esteri de Pfordten riferi 
sulle negozia/ioni coneernenlì alla quistionO germanica 
succedute tra la Baviera, l'Austria e la Prussia. É 
già nolo elio dapprima la Prussia aveva iiilìulato di 
trattare del potere provvisorio, non volendo disgiun
gere il provvisorio dallo stabile, per timore che ne 
venisse lesione alla sua alleanza speciale cqn varii siali. 
Tale pretesa fu dall'Austria e dalli» Baviera rifiutata, 
perdio, la Prussia non riconoscendo or più il potere 
provvisorio, ne conseguitava uno sciuglimenlo di fallo 
della confederazione, loecliò dovevasi tosto ovviare. 

La Prussia rispose voler prima Iraltare di ciò 
co'suoi alleati: successivamente poi si aprivano !e 
trattative sulla costituzione del potere provvisorio, cir

ca alle quali il ministro non volle ancor fare alcuna 
relazione, essendo esse tuttora in corso; ma solamente 
avverti che l'assicurazione data nel discorso d'aper
tura, sul prossimo scioglimento della quistione del po
tere centrale provvisorio, può ora con miglior fonda
mento essere confermala. 

Entrando nella quìstione della Costituzione, egli 
disse: La Baviera aver procuralo d' indurre l'Austria 
a mandar i suoi rappresentanti alla prossima dieta, 
credendo che alla stessa sarebbe presentato un pro
getto di Coslituzione diverso da quello promulgato a 
Berlino il 26 maggio. 

Il gabinetto austriaco rispondeva in giugno, ciò 
essergli allora impossibile. La Baviera replicava de
plorando tale impossibilità: essa poi non poter riti
rarsi dalla dieta, ove al progetto di Costituzione vc~ 
nissero apportale le modificazioni che essa credeva 
necessarie nel proprio inleresse ed in quello di tutta 
la Germania; nel caso che vi prendesse parte senza 
l'Austria, dichiarava che avrebbe sempre procuralo che 
la Costituzione riuscisse tale da lasciar all'Austria 
l'adito aperto di potersi unire alla slessa: dovesse il 
gabinetto austriaco indicar le basi sulle quali credesse 
poter concorrere e formar parte del nuovo stalo con
federalo. Ma l'Austria occupala nelle lotte interne di ■ 
chiarava non poter dare una risposta definiliva; la 
darebbe appena ristabilita la pace, in generale espri
meva la opinione che la nuova Costituzione dovesse 
esser fondala sul già csistenle dirilto federale, salvo 
il soddisfare all'universale desiderio di una maggiore 
unione, e di una rappresentanza popolare che avesse 
parte nell' ammìnislrazione degli affari comuni: doversi 
quindi creare un potere più semplice, più forte tjhc 
non la dieta, unendogli una rappresentanza. 

Abbandonate poi le trattative circa al potere 
provvisorio, ebbe luogo in Berlino una conferenza 
amichevole fra il ministro ed il generale Radowitz in
caricalo della Prussia; furono proposte le modificazioni 
che la' Baviera desiderava fossero apportale al pro
getto berlinese. Radowitz all' incontro esposo i punti 
che la Prussia voleva conservare invariali. Terminato 
le conferenze queste furono tradotte in note, di cui 
si presenta copia. 

I punti sui quali non si potè convenire sono: la 
quìstione del capo del potere, volendo la Baviera ri
maner fedele al sub principio di lutto adoperare per
chè tale quìstione sia risolta in modo di render pos
sibile ta futura adesione dell'Austria: per questo el
la si attenne alla forma direlloriale, ammettendo la 
massima che in maggiorità basti a rendere esecutivo 
un decreto del collegio de'princìpi , meno che nelle 
riforme cosliluzionali per le quali si vorrebbe l'una
nimità : I' esecuzione dei decreti fosse csclusivamenle 
affidata allo Stalo che presiede il collegio: questa pre
sidenza poi spettasse alla Prussia in quanto l'Austria 
non aderisse, e questa aderendo variasse fra l'Austria 
e la Prussia per turno di uno o di due anni. 

Questa idea era rifiutata assolutamente dalla Prus
sia, perchè al principio unitario credeva conseguen
te solamente la slabile presidenza prussiana coli1 es
clusivo diritto di nominare i rappresentanti alt'este
ro e di dirigere (ulta la diplomazìa, non che quel
lo di vegliare alla pace interna e di ordinar le mi
sure a ciò necessarie. 

Inoltre la Baviera credette dover insistere nelle 
opinioni da lei precedentemente emesse circa ai da
zi di consumn e di produzione , mentre la Prussia in
sisletle nelle disposizioni del suo progelto ; la prima 
voleva altresì riservalo alla legislazione bavarese un 
dirillo di sanziono di certe risoluzioni federali, al 
che pure la Prussia non volle aderire: v'ebbe diffe
renza inconciliabile anche circa la legge elelloralc. In 
tali circostanze si credette opportuno lasciar sospese 
tali quislioni, almeno sinché l'Austria, ristabilita la 
pace nel suo interno, avrebbe potuto pronunciarsi. 
La Baviera, eccitata a dichiararsi definilivamente sul
la Coslituzione dello stato germanico , rispose negati
vamente, dichiarando in questo ultimo documento che 
nel progetto di Costituzione prussiana non essendo al
cun mezzo di unione, anzi piultosio essendo il prin
cipio dell'esclusione dell'Austria, la Baviera non po
teva aderirvi: si osserva però che l'Austria quanto 
prima prcsenlerà nuove proposizioni, e che allora la 
Baviera prenderà parlo alle relalive negoziazioni, re
plicando che la Baviera non ritiene che possa esiste
re una Germania intera ed unita ove ne sia esclusa 
Y Austria. 

La Baviera vuole uno slato confederato, non un 
mascherato slato unitario , come è progellato dalla 
Costituzione di Berlino. La Baviera fu perciò fatta 
scopo di molte censure; ma essa ò nel suo diritto , 
e spera che la Germania , dopo lunghe burrasche , vor
rà energicamente conciliazione ed unione. 

I documenli presenlali .furono rimandali ad una 
commissione di 9 membri. 

— Nella tornata del 22 , la camera dei deputa
ti nominò in seduta secreta una Commissione incari
cata di preparare una relazione sulle comunicazioni 
ministeriali relative alla questione germanica. 

(F.T) 

Ecco la prima lettera che il Ministro di Prussia 
residente a Monaco indirizzava allo stesso Ministro de* 
gli a/fari esteri. 

» Il Governo Prussiano, coma pure quei Gover
ni alemanni che con esso conclusero raileanza del 2G 
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maggìoj e quelli elio più tardi vi aderirono, si .yn, 
dono obbligati, in seguilo alle difTurcnli negoziazioni 
<;htì hanno quindi avuto luogo su tal questione, dì 
tìspriiiicre il premuroso desiderio di ricevere dal Go
verno bavarese al più presto possibile una dichiara
zìutie in scritto all'invito che gli era stato fatto di 
accedere al trattalo d'alleanza del 26 maggio, e dì 
adoltare il progoUo di una Costititzìone germanica 
annesso a quel Trattato. 

» In conseguenza il sottoseritlu, invialo straordi
nario e ministro plenipotenziario di Prussia presso 
in Corte di Biivlera, ha ricevuto P ordine, rispetto alle 
Suindicate negoziazioni, dì domandare incessantemente 
una (ale dichiarazione a S. E. il.sig. Von dcr Pford
ten , ministro degli affari esteri della IL Casa di Ba
viera , e di trns/nclterla a Berlino tostochè t'avrà 
ricevuta. 

» Neil'adempiere colia presente alla fattagli in
giunzione , e nel nutrire la speranza che S. E. vo
glia impiegare i suoi buoni uflirj, onde la richiesta 
dichinrazioue gli pervenga sollccilamcnte, il sottoscrit
to coglie con piacere l'occasione di reiterarle le pro
teste della considerazione più distinta. 

Monaco 27 Agosto 1849. 
DE BOCKELBERG. 

Seconda lettera del Ministro dì Prussia al sìg. Von 
■der Pfordten. 

ÌÌ II sottoscrillo che ha l'jonore d'|Ìiivitare, a no
me del suo Governo, fiella qui unita Nota di questo 
■giorno, il Governo bavarese a voler pronunziarsi do
fmitivamenfo e al più presto possibile sulla sua ac
cessione all' alleanza del 25 maggio , ed alle basi in 
essa contenute di uno stato federale alemanno, si af
fretta, nel senso del sommo pregio eh'è solilo annet
tere a tulio ciò che può far progredire la buona in
telligenza dei due Governi nelle pendenti questioni , 
ad accompagnare queslo invilo con alcune osserva
zioni esplicative. 

» Prima di tutto ci crede dover esprimere la con
vinzione, che, rispetto alla domandata dichiarazione, 
la posizione del governo bavarese è diversa da quella 
degli altri Governi. Attesa la parie attiva, che il suo 
inviato .ha presa alle conferenze dalle quali emanò 
r alleanza, ed ai lavori preparatori ed alle delibera
zioni sul progello di Coslituzione, nelle quali si è 
più d' una volta fatto conto delle vedute e dei dubbj 
manifestali dal Governo bavarese, questo trovasi più 
strettamente legato dirimpetto ai resultati di tali de
liberazioni; e quando al termine di esse ci si riser
vò a dar più lardi la sua dichiarazione definiliva, il 
Governo del sottoscrìtto non potè scorgere che con 
piacere in questa determinazione il desiderio di unirsi, 
se fosse possibile, a lui ed agli altri governi alleali. 
Il Governo prussiano non ha quindi cessalo dì riguar
dare ta cosa sotto questo aspetto , ed ha in cerio modo 
considerato il Protocollo aperto per la Baviera. 

» Nelle confidenziali conferenze che si ebbero a 
Berlino con S. E. il sig. Von der Pfordten ministro 
degli affari esteri e della IL Casa di Baviera, il Go
verno prussiano cercò di piantare le basi sulle quali 
si potesse giungere ad esser d'accordo, ed ha con 
vivo interesse aspettalo le proposizioni che la Bavie
ra facesse in sequela di quelle, conferenze. 

« Il Governo del sottoscritto è inlimatncnto con
vinto della possibilità di arrivare, rimanendo net li
mili ch'egli ha cercato in delle conferenze di stabili: 
r e , a un accordo che convenga alfe due parli, se si 
considera seinplicemenle la cosa in so slessa e le ne
cessità pratiche eh'' ella comprende; e perciò si lusin
ga che, dopo un più profondo esame delle indicazioni 
date su tal proposito, il Governo bavarese entrerà nella 
medesima convinzione. 

» ' Se questa speranza si realizza , Y adesione della 
Baviera ai progolfi dei Governi alleali sarà la chiavo 
della, volta dell' edifizio , e la nazione non dubiterà 
più della possibilità di condurre ad effello la vera 
unione di tutta Y Alemagna, Il Governo bavarese sen
tirà insieme col prussiano di qual prezzo ciò, sia per 
1'Alemagna tutta.e per ciascuno Stalo in particolare. 
Allora l'azione comune dei governi nei punti essen
ziali, dirimpetto alla Dieta che si convocherà, per
metterà dì sperare che quesl' ultima aver possa ì re, 
sullali che si desiderano per la tranquillità dell'Ale
magna; dall'altra parie si lascerà, come è stalo già 
dello, a ciascun governo la facoltà dì sottoporre alla 
discussione della Dieta i punti, sui quali ci differisse 
dagli altri Governi, e d'intendersi direttamente con essa. 

» lì Governo del sottoscritto si lusinga che il 
Governo bavarese saprà apprezzare con spirilo vera
niente alemanno la grande importanza del momento. 
Ei gli ha,slesa fìduciariamento ta mano; non ha ri
chiesto per la Prussia cosa che non derivasse neces
sariamente dalla natura «teilo Stato federale, che an
che la Baviera riguarda come scopo cui devo tendersi , 
e dai rapporti già riabiliti. La Prussia non può aspi
rare a men'o, atteso l'appoggio ch'essa dee dare allo 
■Stalo federale ; ina ella può diro con profonda con
vitmon'o che non esigo cosa ];t quale non possa ac
cordarsi colla dignità e colla piena indipendenza degli 
altri Stali. [{ Governo del Ito ha dichiarato di voler 
deferire particolarmente ai voli della Baviera con lutti 
) riguardi che sou permessi dai principi essenziali 
dello stalo federale, e vi £ tullora disposto. 

» Una gran parte dell'Alemagna ha adorilo ai 
progetti del Governo prussiano, e l'opinione pubbli

ca, M in Prussia come fuori di Prussia, domanda ener
gicamente che ci si occupi finalmente di mettere quei 
progetti in pratica. La nazione vuole delle garanzie 
che V assicurino della vera intenzione dei governi di 
conseguire T unita alemanna, cui sembrarono direni 
i loro sforzi. Il Governo bavarese non potrebbe igno
rare che sebbene la palese rivoluzione sìa stala vinta 
per óra colla forza delle armi, \i è tuttavia motivo 
di aspettarsi nuove crisi e commozioni forse più forti 
delle precedenti, se la nazione trovasi nuovamente de
lusa .nelle sue. speranze. Così il Governo prussiano ri
guarda come assolutamente necessario il preparare la 
convocazione della Dieta per rivedere e adottare la 
Costituzione. Ed 6 in seguito di questa convinzione 
che il sotioscritto è stato incaricalo di pregare il Go
verno bavarese a voler . prendere di nuovo in seria 
considerazione le riflessioni sopra esposte, e fargli 
pervenire a! più presto possibile lo dichiarazioni.che 
ha promesse. 11 Governo prussiano, assieme' coi suoi 
alleati, lo esaminerà accurnumcnte, e non si lascerà 
guidare nelle sue decisioni che dal desiderio di fon
dare 1' unione alemanna sopra una base pratica, si
cura , e durevole. 

» Il sotloscrilto prega S. E. il sig. Von der 
Pfordten , ministro degli affari esteri e della K. Casa 
di Baviera, a voler gradire la reiterala assicurazione ce. 

Monaco 27 Agosto 1849. 
DE BOCKELBEUG. 
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Che il sig. Von de Pfordten ha indirizzata al ba
rone di Hoxemberg incaricato d' a/fari di Prussia ad in
terim presso la Corte di Baviera,, in risposta a quella 
che gli era stata indirizzata dal sig. di ìiockelberg. 

» II sìg. di Bockelberg,. inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario di Prussia, ha aggiunto alla 
sua nota del 27 agosto, nella quale egli invila, con
formemente allo sue istruzioni , il governo Bavaro a 
pronunziarsi il più presto possibile in modo definiti
vo sulla sua accessione all'alleanza del 16 maggio, e 
sulla adozione del progello d1 una Coslituzione Alle
manna annesso alla della alleanza, una seconda nota, 
nella' quale ha accompagnato con osservazioni espli
cative l'invìto sùdetto. 

)> Il sottoscrillo crede dover egualmente spiega
re con alcune osservazioni la risposta che'egli ha in
dirizzato oggi, sull'invito del ministro di Prussia, 
attesoché egli non dà meno importanza all'accordo 
de1 governi Alemanni sulla questiono della Costituzio
ne. Per cercare di mandar ad effello questo accordo 
il governo Bavaro non ha solamente, preso parte alle 
conferenze di. Berlino per mezzo del suo ministro, egli 
ha ancora invilito più lardi il sottoscritto a Vienna 
ed a Berlino per introdurre nuove trattative; Disgra
ziatamente v risu/tati ottenuti non sono stati di (al 
natura da dissipare i scrupoli del governo Bavaro ri
guardo all' accessione al trattato d'alleanza del 2fì 
maggio. Il governo Bavaro, animalo da scnlimenlì 
veramente tedeschi, tien conio di tutta la gravità del 
momento, e sa molto bene che in questa questione la 
yoce della Baviera è d'un'importanza del lutto par
ticolare , di maniera che la sua adesione ai progetti 
dei governi alleati , formerebbe la base dell' edificio. 
Cosi 11 governo Bavaro non esilereblie certamente a 
pronunziarsi per l'adesione, se potesse riconoscere in 
questi prngclti le basi d'un'unione essenzialmente Ale
manna. Ma egli tiene come dovere di non adottare 
questi progetli, fino a lauto che essi non gli sem
breranno propri) a fondare l'unione dell' Alemagna , 
che al contrario egli vi scoprirà anzi germi che tra
scineranno la scissione doll'Alemagna. Il governo Ba
varo non saprebbe scoprir 1' opera di vera unione per 
Y Alemagna in una Coslituzione , ove Y Austria non 
v'è compresa, e pensa che la trasmissione alla co
rona di Prussia, di tutto il potere governativo, co
nife lo vorrebbe il progelto di Costituzione de'Ire re
gni , è incompatibile non solo coll'indipendenza della 
Baviera ma ancora col bcucssero de' dipendenti dalla 
Baviera. 

» E vero che la Baviera ha pure consideralo la 
formazione d' uno stato federato come scopo del molo 
costituzionale io Alemagna. Ma non saprebbesi pro
■ lendere che la nozione dello stalo federato, raccolta 
dalle teorie moderne, sia già talmente fissata e do
terminala, che possa comprendersi altrimenti che sotto 
la forma presentata nel progetto del 26 maggio. Le 
Costituzioni degli Siali Uniti d'America e della Sviz
zera, provano almeno il contrario. Se dunque il go
verno Prussiano pensa, secondo i dati rapporti, che 
la forma dello stato federalo è assolutamente neces
sario, questo solo non può decidere il governo Ba
varo a rinunciare/alle modifiche che gli sembrano in
dispensabili al suo punto di vista. Se parecchi Stati 
Alemanni hanno acceduto più tardi al progello did^S 
moggio , non v' è ragione di credere , appoggiandosi 
a dei precedenti , che essi non aderiranno a questo 
progello modificato, 

» V opinione pubblica in Prussia e fuori di Prus
sia s1 è fortemente pronunziala nella passata prima
vèra per l'adozione della Costituzione votata a Eran
coforie , senzachò per ciò il governo Prussiano abbia 
abbandonato le sue ben fondate convinzioni. Se la 
nazione domanda guàreniio per assicurarsi che i go
verni prendono sul serio l'unità dell'Alemagna , il 
governo Bavaro crede non poter meglio rispondere a 
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questo desiderio che comprendendo tutta V Alemagna 
nella liozione deWunità, e se ne dovesse risultare nuo
va. crisi e nuove scosse, ciò che al governo Bavaro 
non sembra probabile, egli le aspellerà tranquilla
mente nel sentimento della forza che il diritto dà. 

tt Ne! tempo della sua presenza a Berlino il sot
toscrillo ha indicato per quali ragioni il governo Ba
varo non credeva che il progelto del 26 maggio por
tasse all' unione pratica e durevole dell' Alemagna. 
Il cammino degli avvenimenti non ha cambiato la con
vinzione del governo Bavaro sul mettere in pratica 
il dello progetto, e la definitiva regolarizzazione della 
Costituzione Alemanna senza il concorso dell'Austria, 
sembra aliualmente più che mai diffìcile. 11 governo 
Bavaro spera che il ristabilimento della pace per lulla 
I'estensione della monarchia austriaca menerà il Ga
binetlo imperiale in posizione di far .conoscere presto 
i suoi progetti sulla Coslituzione futura deli' Alema
gna, e sì farà un piacere di prender parte alle trat
tative che si apriranno su tal soggetto. 

Il sottoscritto rinnova in questa occasione al si
gnor barone di BOsemberg, incaricalo d' affari di 
Prussia ad interim^ la sua più distinta ponsìderazione. 

Mònaco 8 Sellembre 1849. 
VON DER PFORDTEN» 

( K T, ), 
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At/rnA DEI, 30. 
Oggi ebbe luogo , come fu già annunziato, la 

solenne apertura della nostra magnìfica stazione e 
di tutta U strada ferrata del nord. 

— Il magistrato di sicurezza pubblica prese 
tutte le misure di precauzione per evitare qualche 
probabile eccesso contro i fabbricatori di birra > 
ond* erasi in apprensione per questa sera, 

— La nuova Gazzetta di Monaco annunzia 
che il giorno a6 fu spedita dal'gabinetto di Stoc
carda a Berlino una nota collo dichiarazione del 
governo wurtembergbese — non poter esso accedere 
alla così detta lega dei tre re. ( G. U.) 

IMPEUO AUSTRIACO 
VIENNA ag Settembre. 

La Gazzetta di Kronstadt del ao corrente an

nunzia : 
„ Un noto viaggiatore , che si recava col va

pore da Semlino a Giurgewo, ci diede notizie de
gli insorti ungheresi, che si resero ai turchi. Ejli 
passò l'ultimo giovedì ( *i3 settembre ) innanzi a Vid
dino. Per soddisfare il desiderio del nostro viag
giatore , il Capitano del piroscafo poggiò verso la 
riva turca , ed egli vide il campo' degl'i insorgenti 
prigionieri, composto dì circa 5ooo uomini. Fra i 
pritrìonieri si trovano molti ussari con giubboni ver
di e calzoni rossi. Tutto il campo è circondato da 
soldati turchi. 

„ Presso Kalafat è un Pascià con i5oo soldati 
turchi, i quali sorvegliarono il confine* valaco fino a 
tanto che durava il combattimento nel Banato e 
che Pietrovaradino era nelle mani degli insortì; ora 
però che la guerra finì, e che la Fortezza è nuova
mente nelle mani degli imperiali, quelle truppe ri
cevettero l'ordine di recarsi a Braìla , onde ritor
nare in Turchìa. Questo Pascià raccontava , che 
Kossuib , Bem , i due Perczel , Meszaros , Óem
binsky si trovano nella Fortezza di Viddino ; che i 
fucili, le munizioni ed i cannoni degl' insorti furo
no consegnati agi* imperiali , e che si attende di 
giorno in giorno 1' ordine di Costantinopoli per con
segnare i prigionieri all' Austria. „ 

- * 

GRECIA 
ATENE a8 Settembre. 

I giornali dell'Opposizione hanno simultanea
mente pubblicato una lettera scritta , alcuni anni fa, 
dal signor Coletti, colla quale egli accusa l 'attuale 
Ministro dell* Interno, il sig. Christinidès, di due de
litti , l'uno di falsario, l'altro di assassinio. 

Per secondare i desiderii del sig. Mauromika
lis, che pregava il sig. Coletti di favorire la can
didatura del sig. Christinidès suo genero alla Came
ra de* Deputati , ha egli ricusato di deporre in isprit
to questa duplice accusa , e di affermare che sot
to l'amministrazione dei Conte Capo d' Istri'a il sig. 
Christinidès era stato formalmente condannato per 
falsificazione, e che in seguito, caduto in pospetto 
di aver uccìso il suo cugino , non avea potuto com
pletamente giustificarsi. 

Se la lettera pubblicata dai giornali ha cagio
nato grave scandalo, l'attitudine passiva del signor 
Christinidès , che nulla ha fatto per ismentire sì 
infame imputazione , ha arrecato a tutti so in in a ̂  sorj 
presa , ed ha quasi fornito motivo di trionfo a'suoi 
nemici. Perciò il Senato, il quale è d' altronde in 
opposizione col Ministero, nella seduta del 16 ha 
inserito nell'ordine del giorno della prossima Tor
nata la domanda se i corpi legislativi debbano ces
sare ogni relazione con un Ministro che ha ^subito 
una condanna per reità di falsario , e che è stato 
altresì tenuto in sospetto di un commesso omicidio. 

Col prossimo piroscafo potremo conoscere la 
soluzione della crisi prodotta da tale, avvenimento. 

— Leggiamo, nel Courrier d'Athènes: 
., L'apparizione di parecchi de' nostri proacrit
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ti sulle nostre frontiere del nord , di cui alcuni 10

*tio già entrati sul territorio g r e c o , hanno gettato lo 
spavento fra gli abitanti della Grecia occidentale^ 
S'ignora quale sia lo scopo che essi si propongano; 
siccome si tratta di b a n d e s e p a r a t e , si presumo , 
specialmente a cagion dei nomi di mala fama di 
alcuni capi , che non possa essere se non il brigan

taggio. Fra Ì capi che tentavano entrare in Grecia , 
trovavasi il Capuano Meredit i , conosciuto in cjue

t t ' isola , il quale fu ucciso dalle guardie frontiere. 
Si assicura , che alcuni distaccamenti di t ruppe , 
rinforzati dagli abitanti dei villaggi, sono già partiti 
onde combatterli . Il nostro governo se ne è spaven

tato ta lmente da indirizzare un memorandum ai R a p 

presentanti delle tre Corti protettrici p e r dolersi del

la negligènza delle Autorità ottomane a sorvegliare 
le frontiere, e per rendere questi ultimi responsabili 
delle conseguenze d'i questa invasione. „ 

( Portaf. Mali. ) 

Wuuum/uuuvuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuuvvum/uuuuuu 
APPENDICE 

Era voreo l 'ora di notte del 20 maggio, quando 
Raimonrlo Santarelli udì con molta forza picchiare alla 
'porta della pacìfica sua abitazione posta nella via del
l ' arco de ' banchi n. 8; e siccome egli esitava alquan
to ad aprire , per la trepidazione in onì tutti gli uo
mini onesti viveano in quelli malaugurati giorni , gli 
fu ad alta voce minacciato rabbat t imento della porta. 
A questa nmiaccia fu forza obbedire; ed ecco intro
dursi subito tale , che sembrava graduato nella raili
tsìn , seguito da sette soldati di finanza armati , i quali 
invasero incontanente le sue camere con sorpresa 0 spa
vento della innocente fanugliaò «d il loro spavento 
tanto più si accrebbe, in quanto che sapevasi, che dei 
militi finanzieri sì serviva il Governo d'allora per com< 
mettere le violenze le più enormi, e gli assassinamenti 
più atroci. Pregato il supposto ufficiale di manifestare 
il motivo di 'quella notturna:ed armata aggressione ri

espose : per cercare Don Luigi Santarelli fratello dì Rai
mondo che seco lui abitava. Alla 'replica, che Don Lui
gi non era in casa , e che sarebbe tornato verso le 
ore io e mezza di Francia, l'Uffiziale soggiunse: è 
indispensahile che io l'aspetti, avendo seco lui a confe
rire. Erano scorse due ore in circa in questa dolorosa 
situazione; quando 1'Uffiziale prese bruscamente con
gedo , dicendo, che sarebbe tornato nelt ' indomani do
po le otto della mattina.. Tornato Don Luigi Santarelli 
circa mezz'ora dopo che il sedicente Uffiziale era par
tito , e , sentito il racconto del l ' accaduto , sicura « 
tranquillo nella sua coscienza disse, che all ' indomani 
lo avrebbe atteso ed ascoltato ciò che da lui si pre
tendeva. 

Infatti nel susseguente giorno Don Luigi restò in 
casa più del suo solito; m i 1*Uffiziale non comparve 
né in quello né nei giorni successivi : tornò peraltro 
nei giorno 275 cioè nella Domenica, susseguente dedi
cata alla festa della SS. Trinità. Intanto i\on sì e t à 
mancato di rendere consapevoli di questo fatto le Au
tor i tà , onde conoscere da chi l 'ordine provenisse , e 
che da lui si volesse. Ogni ricerca fu vana : nessuno 
si trovò che avesse dato que l l ' o rd ine , nò da veruno 
sapevasi dell 'accaduto, lì triumviro Carlo Armellini., a 
cui si ricorse, mostrandosi persuaso c h e , tanto 1'Uf
fiziale quanto i Finanzieri non fossero altro che la
dri travestiti per derubare> consigliò la famiglia San
tarelli a guardar bene la casa. Coloro peraltro erano 
bensì ladr i , erano assassini; ma tali. 'ohe, vestiti del
l ' assisa del Governo, ed abusando delle armi ad essi 
affidate , poteano pur commettere ogni sorta di delit
ti ; colla certa scìenza'di andarne impuniti. 

Nel giorno pertanto della SS. Trini tà , tornando a 

casa Raimondo Santarelli alle ore due circa pomeri
diane fu nella pubblica strada fermato da un Finan
ziere il quale gli disse, che il Capitano Borghi (1) vo
leva parlargli. Il Borghi infatti non eragli lung i , e 
quando \o raggiunse gli ordinò imperiosamente di re
carsi seco lui in casa. Raimondo Santarelli obbedì ed, 
entrato che f u , rinvenne tutti i suoi in mezzo a sol
dati di finanze 0 a carabinieri. Sorpreso egli a si atro
ce quadro, si fece a dimandare ai soldati , cosa v'era 
di nuovo; al che risposero, che cercavano il Prete. 
Oltre ì militi che occupavano la casa , altri ne furon 
posti in agguato l'ungo la via de* Coronari , sapendo 
obo Don Luigi percorreva ordinariamente qneUa stra
da. Fu però questi avvisato , che uomini armati ave
vano inya'so la casa; ragion per cui egli dev iò , e si 
rifugiò presso i ' a l t ro fratello Antonio Santarel l i , di
morante nella piazza Fiammetta. Il Borghi per tanto , 
vedendo che la designata vittima non compariva, pre
se la crudele determinazione di carcerare Raimondo San
tarelli c h e , circondato dai Finanzier i , fu trasportato 
neHei prigitmi di S. Offizio , e posto .atte segrete. 

. Intanto il Borghi faceva ogni diligenza per rinve
nire Don Luig i , e siccome quegli andava latitante di 
casa in casa, nò agli sgherri venia fatto di averlo nel
le mani , cosi il loro Capo pensò di adottare altri spe
dient i , suggeritigli dalla sua ladronesca malizia. As
sicurando egli Raimondo Santarelli che a suo fratello 
Don Luigi non sarebbesi neppure torto un capello, lo in
dusse a scrivergli una le t tera , che lo invitasse ad «n 
abboccamento. La lettera però' non piacque al Borghi 
il quale voleala scritta in termini ambigui , ma Rai
mondo non volle prestarsi a cotal suo desiderio pel 
giusto timore di trarre suo fratello.nella insidiosa rete. 

Fallitogli il colpo, il Borghi tentò la cosa stessa 
presso l 'a l t ro fratello Antonio , il quale più credulo gli 
prestò fede, nella speranza che , soddisfatto in tal mo< 
do il Borghi, sarebbe suo fratello Raimondo liberato 
dalle segrete. Si convenne pertanto, colla intelligenza 
del sig. Olimpiade Meloni capo politico della Repub
bl ica , che l 'abboccamento sarebbe seguito in casa'del 
sottocurato di S. Celso presso il Banoo dì S. Spirito , in 
giorno e in ora determinati. A tal'effetto Antonio an
dò a prendere il fratello D. Luigi nella casa ove sta
va nascosto , e lo conduceva in una vettura presso il 
eottocurato; ma ebeì Quando furono alla distanza dì 5ò 
passi ci rca , la vettura fu aggredita dai Finanzieri , e, 
venuto fuori il Borghi che stava in dispar te , no fece 
scendere Antonio; vi salì egli stesso coi suoi sgherri , 
e condusse il 'sacerdote D. Luigi nelle carceri del 
S. Offizio. Quanto fosse grande 1'orrore , da cui fu An
tonio compreso per un tradimento così enonne , è più 
facile immaginarlo che esprimerlo. Supponendo che 
conducessero ìì fratello in S. Calisto, ove già sapevasi 
che tutti ì preti venivano crudelmente trucidati , pen
sò egli dapprima di recarsi colà; ma riflettendo poscia 
che 1* esecuzione di cotal suo pensiero non avrebbe a 
nulla giovato , andò piuttosto dal nominato Meloni j 
supplicandolo collo lagrime agli occhi di fargli cono
scere ove il fratello fosse stato tradotto. Erano le ore 
due dopo la mezzanotte , ed il Meloni , consapevole 
già di tut ta la trama , spedx àìretlaynente alle carceri 
del S. Offizio, donde verso giorno tornò il messo colla 
certa notizia che D. Luigi trovavasi rinchiuso in quel
le segrete , e che nella sera medesima n* era uscito 
Raimondo. I due fratelli allora misero in opera tutti i 
loro mezzi per ottenere la libertà di D. Luigi : pre
ghiere in voce, suppliche in iscritto , raccomandazioni, 
impégni ; tutto riusciva a nulla. Le magistrature di 
quelV epoca rnemovanda o si mostravano ignare del 
fatto o si niegavano dall ' intervenirvi colla loro auto
ritè. — Finalmente dopo tre giorni d' indicibili ^^go
scie una persona incognita si presentò a Raimondo 
Santarelli; e gli disse che se voleva libero al momento, 
il fratello, bisognava pagare mille scudi al capitano 
Agostino Borghi, e che l'affare potea trattarsi col sot

tocurato di S. Celso. Sebbane la famìglia non si t io
vassc in istato di sborsare la pretesa somma , pur tut
tavia Raimondo Santarelli corse subito dal sottocurato, 
ed qnzì tutto sconginrollo di render più mite la sen* 
tfenza del Borghi. Dopo ciò cominciarono ad aprirsi 
trattative sul più o sul meno della somma a pagarsi; 
trattative quanto dolorose per una parte , altrettanti» 
abbie t te , vituperpvoli e ladro per 1* altra. Alla perfi
ne ii Borghi contentossi di scudi duecento cinquanta' 
purché pagati subito e in moneta sonante , e il Santa
relli glieli numerò, 0 consegnò in casa e alla presenza 
del più volte nominato sottocurato di S. Celso. Cosi 
DOTI Luigi Santarel l i , dopo alquanti giorni di c m d e l 
prigionia , fu restituito alla desolata sua famiglia. Ed 
eran pur qne'stessi gli uomini che ardivan proclama
re l 'emancipazione dalla t i r ann ide , la l ibertà indivi
dua l e , l ' inviolabili tà del domicilio e delle proprietà! 
Povera Roma in quali mani eri tu mai capi ta ta! La 
trista lezione ti renda almeno più savia e più circo
spetta por 1' avvenire. (Oss. Rorn.) 

* 

(i) Questo stt'Ucunle uflUiale avea noma Agostino liorgfU ,e& 
ero nativo di MOIÌL'H" Cacui.ito liullo sua patria por litTiui (lolitiui , 
si rifugiò in Itotogna , donile riparò in Vireim), e quindi in Livor
no, OTIS fu a parto dui turburuuntl .suscitiiUvisi. In ulliino si recò
in Roma 0, volito l'uniforme civico, apri "'" màganlnn dietro II 
colonmito «li S. Pietro dalla porla dì S Marta,' dove fabbricava li» 
così dulia capsule pei fucili a pyi'cmsiono. Nt'l febbrajo proclamnta 
la Kepubblfca in Roma, il Bórghi itnlossò improvvìsotneoto la divi
sa di Capitano de' Pontonìerì, si l'ò capo d'una masnada di ribal
di , composi.! piir la maggior parte di fiiumzìerìe di soldati addetti 
olla civica mobilizzata ; a' impadronì del palazzo duf cardinale Ar
ciprete dulia, basilica di S. Pielni : vi (Issò sua, residenza, u dì lì > 
scoiTuzziimlo col suo segnilo la Cillù e preudundo di mira taluni di 
coloro cho avoaiio l'ama di ricchi mn, imprigionava, giudicava e 
sentenziava anche a morte, senza che veruna delle autorità repub
blicane gliene Tacesse pure rimprovero. È da notarsi elio il Borghi f 
non conianto di derubare linpuneinenle 1 cittadini onesli e Iranqrtil
H , frodò per qualche tempo anche coloro che glielo permettevano. 
\M cento capsule che consegnava , ■venti appena lìnscWano h\\è al
l' uopo ; lanlochò fu sugli ultimi di giugno , per questa colpa sol
tanto , arrestalo nel Forte S. Angelo, donde uscì nel motnciilo del
l' ingresso de' Francesi in Km»a. 

ARRIVI 
DAL GIOHNO 9 AL GIORNO 40 OTTOflllti. 

F 

'Itacc [calumi Giovanni^ di l'jeuumta ^ tossUUnttì ■> da t*« , 
Gajaui Antonio , di Romn , Monsignore , da Napoli, 
Lfldmhi Camillo i' di Ferraru , Conte ? da Napoli. ■ 
Montagnoli Nicuola, di Turni , Camerkn? 5 da Napoli. 
lUoIajoni Pietro, di Roma, Impiumato, da Napoli. 
Menuoxzi Giovanni, di Hi fimi i , Medico, da Napoli. 
Nttgroni Uiildnssare, di Uom.t , Conte , da Nupoti. 
l'olirioh Mftria , di Kntnd , Posthicnlo , da Napoli. 
Samlri Giacomo K di Svizzera, Misura toro 3 da Yclletri. 
Scbiraldt Nicola , di Tonilo, Cbimoo nda Napoli. 
Vallanì Antonio ^ dì Homa : Sacerdote 5 da Napoli. 

PARTENZE 
DAL GIORNO 9 AL GIORNO <0 OTTOBCIG* 

Andon Has'tfii, Ottomano, per Napoli. 
ììruti Domenico 9 di Hoiua, Monsignore, p?r Napoli. 
Chelllni Olinto, di Livorno, Possidento , per Toscana. 
Consacchi Antonio , di Amalia ^ottiiUrnlu, per Genova, 
Capello Giovanni, di Sardegna, Avvocalo, per Civilavecchra
Capocelutro Antonio, Alunno, per Napoli. 
De Luca Giuseppe , Cavaliere , per Napoli* 
Folchi pio, di Roma, per Napoli. 
Firug Giuseppe, di Ausilia , per Napoli. 
Globjg De Lising, di Dreida , Haronussa , per Macerata. 
Mouau Luigi , di Trancia , Proprietario : per Napoli. 
Molina, di Fnuoin , Incaricalo di alTiiri, per Napoli. 
Alininno Carmine , di Napoli, Calzolaio , per Grecia. ( 
Maìaspìna Cario, dì Toscana, Marcherò , per Napoli, 
Magnanesi Tommaso, di Toscana, Impupato, per Firenze. 
AJazuyer M.: di Francia, Console, pur Ancona. 
MitroUa Filaiielfìo , di Palermo ? Proprietario, per Palermo
Ohannc Artin , Ollnmano , pur Napoli. 
Oddi Francesco, di Roma , Spedlziuniutt!, per Napoli. 
Paget , di Francia, Uffiziale del Genio, per Civitavecchia, " 
Valerga Giuseppe, Monsignore, per Napoli. 
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A V V I S I 

* S. I \ Q. Il, 
Notificazione 

Non essendosi rioevuLe offerte accot

tuhili. per Pncquisio che co» Notificazio

ne (ìtil 23 sellembre decorso si disse vo

ler faro il Coiniuiu di Roma di cimiiu 200 
di pannello mislomnrengo , e canne 1000 
di borgonzò colore b l u , s'invila nuova

mente chiunque ad esibire la sua offer

la chiusa e sigillala nella segreteria co

munnlo nel uirmine di giorni quindici a 
datare dulia presente. 

Le offerle dovranno essere accompa

gnate dai campioni , a forma del capilo

lato ostensìbile nella suddetta segreteria 
e decorso il termine surriferito si apri

ranno per essere prose in considerazione. 
Campidoglio, li 10 ollobre 1849. 

GIUSEPPE ROSSI S09retano, 

gabili munsiliuente, olirò un liomponso di se 8 
annui per la pigtoua di casa, se V dello sarà lo
ri3sti(!re. . ii 

Dovrà l'dello uniformarsi a lulto lo superiori 
proscrizioni emanate.e ila emanarsi, non chu al
l' analogo Capitolalo esistente a late uHello nulla 
Se(jreleria Comunala. Seguila poi 1' elezione, e ri
portatmtu la superiore sanzione ,■. dovrà recarsi ni 
possessu entro quindiul fiatai dall'atlktale pattu
eipazioue della nomimi, altrimenti ne sarà deoailuto. 

Jt Presidente della Commissione 
ODOARDO AUCOXI. 

Direzione  Albano per Civitalavinia. 

Homa via Servili n. 29, rappr. dnl fiolto^ritlo 
Proe. Si deduco t* notìzia , per alllssiontì stante 
1' incognila dimora , ilei sìg, Emilio Marsuzi quut
uumlo in for/a di Sentunza tid sig. Assessore Lu
pacchloli dui i7 Luglio p. p , o di ultra dui si
gnor Assessore Do Sanclis dui 24 Sellembre scor
so, si ò |iroc*?dulo a sequestro esecutivo sopra la 
sesia, parto della giubiloziono spcKantc ad esso in
tininto^ onde ec.  Eseguita ^er ìiflissione li 10 Ol
lobre 1819. C. Camerati Proc. 

1 

Dal 

COMX KG A DI ROM A 
Comune di Civitalavinii» 

Notificazione 
+ 

Essendo Uitlora vacante in questo Comune di 
Cmlulaviuia il posto por la scuola elemenlare , in 
sequela dello ottenute fauoltà, se ne tllcbisrn aper
to il concorso Duo a lutto il giorno 30 del cor
rente mese di Oltobro. Si prevengono perciò quei 
Sacerdoli, che biamnsstiro concorrervi, di lar ginn' 
ffore a questa Commissione noi sopraespresso ter
mine ■ i loro requisiti , francbi di posla , con le 
tispcUive istanze, per essere quindi con il cousen
*o dRlI' Emo Vescovo prese in considerazione. 

L" annuo tabeilalo aiseguo è di se. 72 , pa

Àvendo Pietro Meloni Gno dal giorno 31 Ago* 
sto prossimo scorso terminato il contralto con S. 15. 
il sig. Principe Torlonia per la conduiione della 
Locaiwla, z\v& ^orVava W suo nome , sulia piazza 
del Popolo n.'<B, resla prevenuto chiunque cre
desse di avere un qnalchn interesse da liquidare 
seco lui por (itolo di fornitura, od altro relativo 
al servizio della Locanda suddetta fino all' epoca 
sopracitata, di presentare nel termino prefisso dal* 
la leggo i rispellivi tiloli ni suo domicilio in via 
del Dabuino n. 59 A per conseguirne rimmediala 
soddisfazione dopo vorifìcata la legittimila del pre
leso erodilo. 

Tribunale Civile di Homa primo Turno. 
Si deduce a notizia , a forma dui 5 133 del 

Keg. di Procedura , elio l'UIuio sig. Cnv. Giacomo 
Mencacci sotto il giorno (0 Ollobre corrente , nel
la Cancelleria del Tribunale Civile di Roma in 
primo Turno , ha revocato qualunque suo anle
ced«Rle dtiitticUio (eate od «letto , o \o ha sccUo 
nella casa dell'Mimo sig. Antonio Pagnoncelli po
sta in Roma "ella piazza della Cancelleria n. 53, • 
volendo sello pena di nullità e circoscrizione, chu 
In delta casa gli siano trasmessi tulli gli nlli giu
diziali, prescritti dal vigente Reg. E ciò si reca a 
notizia di chiunque possa avervi interesse. 

Aflìssa la presente inlimazionn il giorno 40 
Ollobre 1849. Pietro Volpato Curs. 

Severino Tiretli Proc. 

di Gallicano , a poncnto e Tramontana con Paolo 
Pizzicarla, salvi c e , quali due Fondi per la por
zione che si vendo sono gravati in complesso del
l'annuo Canone di se. 12 o baj. i7 a favore di 
S. E. il sig. U. Marino Torlonia.  Nel giorno di 
Sabato fO Novembre prossimo, allo ore (t anti
meridiane nella pubblica Depositerìa Urbana di 
Roma , verrà aperto l'incanto; il primo prezzo di 
quello di CarLiwiso sarà di se. 2!0 70, ed In «man
to all'altro in vocabolo Risacco sarà di se. 28 20, 
analogAmeule alla Perizia giudiziale di Filippo 
Cialdea. . Paolo Paotucci Proc. 

l'ariumerios assortio do Paris en gros et au 
détail. 

Chez Joseph Visconti parfutneur place de Sciar
ra ii. 236, 

Deposilo di Profumeria assortita di Parigi al
l' ingrosso ed a min u lo. 

Presso Giuseppe ViscopLi profumiere in piaiia 
di Sciarra n. 23fì. 

ANNUNZI GIUDIZIAIU 

Ad istanza del sig. Filippo RJarj , Cessionario 
del sig. Domenico lìotasco Possidente, domic. in 

t * . L . ! . _ _ - _ _ - _ ■ . , i -

r 

In virtù di Sentenza del primo Turno delta 
Congregazione Civ* di Itorna ilei i2 Aprile 1818. 
Ad istanza di Filippo Pixzicaria doro, via Giub
bonari n. 95 , mediante la quale venne ordinata 
la véndita ^indizialo degl'infrascritti beni immo
bili, cioè rutile dominio di un termio denomi* 
nato Carticpso posto nel Territorio di Poli, della 
quautUà di quatta 5 , copffò \ e qu%vVuu\Q 1 ? 
vestito di alberi di olivo, di natura montagnoso, 
confinante a levante e tramontana con gli erodi di 
Liiigi piznicnrla e Fosso , a ponente con Paolo e 
Filippo l'izzicaria , salvi ec.  Altro, ulilo domi
nio di altro Terreno posto nel sudd. Territorio di 
l'oli denominato Risacco , eeminaliru , alberato di 
orpelli con rit i , della quantità di stajaH200, 
confinatilo a levante o mezzogiorno xon la strada 

r 

Ad istanza del sig, Giuseppe Pomponj crndi^
toro iscritto, il quale, a forma, del £, <308 del 
vig. Reg. , intende proseguire gli atti di subasta 
o deliĥ vià d l̂ M û&nto Foudo già mcoroìndftll O1 

quindi sospesi dal sìft dietro Pelliecionu Ed in
virtù di Sentenza resa (Jal Trib. CÌY. di Kontf 1»: 
primo Turno noi giorno 24 Luglio 1818 sopra 
istanza del sudd. si{j. Pelliccioni , con la quale
venne ordinata la vendita giudiziale del qui op
presso descritto Fondo ; ed in sequoia dulia pro
duzione effettuata il giorno i7 Marzo f849 ai fa
scicolo n 188 deiranno 1842 tanto del Capitola
lo , quanto dell'estratto autentico dello iscrizioni: 
ipotecarie, 

Kel giorno 20 Ottobre, alle oro 10 antimeri* 
diane, nella pubblica Depositeria Urbana si pro
cederà alla vendila giudiziale del seguente Fondo» 
ed annessi , descritto od apprezzalo dal Perito giu
diziale sig Filippo Cialdea , come emerge dalla dì 
lui perizia prodotta nel sudd, fase/ sotto it gior
no 5 Luglio 1348.  Terreno seminativo, olivato^ 
alberato di oppi con vili e casella, posto nel Ter
ritorio dì Palestrìna in contrada la CaffareHn, con
fidante cogli creili Bernardini, credi Frutti uri eia 
strada Rodi, sitivi t e . , della quantità sttper&ciulti 
di i nibbio, 2 quarte e 2 coppe circa, ed il pri
mo prezzo sul quale yerrà aperto P incanto ò il 
valore attribuitogli dal sudd. Perito oelta somma 
di se. 949 79. Giuseppe Pomponi Prati 

Paolo Bonomè Cttvs* Cfo, di fhma* 
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